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Cari associati,
finalmente è uscito il sole ad Astana, e mantenendo fede alla regola
della meteoropatia, la nostra vecchia stella fa splendere anche
quello che proprio da solo non ce la potrebbe fare.
E quindi parliamo questo mese di Waste to Energy. Dopo etere e
acqua, per il terzo mese dell’anno passiamo quindi alla gestione dei
rifiuti. Non proprio una energia rinnovabile, ma sicuramente un
importante tema per assicurare la sostenibilità anche al Kazakhstan.
In realtà all’interno della gestione dei rifiuti per produrre energia ci
sono una molteplicità di situazioni particolari, proveremo a riassume
le principali per quanto riguarda il Kazakhstan e vediamo a che
punto siamo nell’agenda ecologica del Paese.
Il primo, e se vogliamo originale, utilizzo del Waste to energy come
tecnologia al servizio dell’uomo è legato alla gestione dei liquami
degli allevamenti, e per estensione anche all’agri-waste.
Il Kazakhstan è sicuramente una potenza in crescita anche nel
settore agricolo, dove si intravedono segnali di evoluzione
tecnologica e un progressivo passaggio verso forme di agricoltura
intensiva in alcune aree (tema che si ricollega direttamente alla
gestione delle risorse idriche affrontata il mese scorso). Tuttavia, ciò
che in Paesi come l’Italia rappresenta ormai una prassi consolidata –
ovvero la valorizzazione dei reflui agricoli attraverso impianti di
biogas – in Kazakhstan è ancora sostanzialmente assente. Non si
registrano infatti impianti operativi su scala significativa, a seguito
anche di un precedente tentativo non riuscito nel nord del Paese,
basato su tecnologie di provenienza est-europea.

Posso testimoniare diversi tentativi di promuovere questo tipo di
strategia, ma, da un lato, evidenti limiti culturali nel cogliere
l’opportunità economica legata alla sostenibilità e, dall’altro, prezzi di
vendita dell’energia in forte competizione con il carbone hanno fatto
sì che, in oltre dieci anni di aste KEGOC, sia stato assegnato un solo
progetto legato al biogas, che in realtà riguarda la digestione dei
rifiuti di una piscicoltura. Sicuramente il mercato c’è, con circa 9 
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Il discorso invece dell’agri-waste è ai primi passi, e probabilmente
vedrà la luce nelle aeree con una qualche vocazione turistica, che
non possono permettersi i roghi di primavera.
Ci sono diverse tendenze al cambiamento che serpeggiano nel
Paese, speriamo di poterne proporre qualcuna in via di
implementazione nel prossimo futuro. 

milioni di capi bovini nel paese c’è ampio spazio per sviluppare una
filiera dedicata.

Parlando di roghi, viene ovviamente subito alla mente lo spettacolo
dei roghi di pattume che regolarmente si verificano a primavera.
Le discariche sono obsolete e spesso nelle aree rurali si procede alla
distruzione dei rifiuti urbani per via di incendi controllati nelle steppe.
La pratica è ovviamente legata ad una fondamentale ignoranza di
cosa possa nascondersi nei fumi generati da questi roghi, come ben
sappiamo in Italia.
Spesso la popolazione è costretta a barricarsi in casa per evitare
problemi respiratori come effetto immediato, e malattie cancerose
nel medio periodo.
In effetti la gestione dei rifiuti urbani ed in particolare delle plastiche è
un tema che in Kazakhstan offre di nuovo notevole spazio di sviluppo.
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Vorrei segnalare a questo proposito un articolo molto interessante
che riassume in poche righe la questione
(Hannah Ritchie and Veronika Samborska (2026) - “Why cheap
waste management is key to stopping plastic pollution”
'https://archive.ourworldindata.org/20260316-124540/why-cheap-
waste-management-is-key-to-stopping-plastic-pollution.html')

Il grafico qu’ sotto aiuta a capire immediatamente il tema:

4.Prestiti del Fondo Industriale: Il Fondo per lo Sviluppo Industriale sta
stanziando 444 milioni di dollari in prestiti per impianti di riciclo e
progetti di selezione dei rifiuti
Se guardiamo cosa ne dice la stampa,
(https://timesca.com/kazakhstan-boosts-solid-waste-recycling-
and-environmental-oversight/ )come al solito un leggero tono di
trionfalismo ci fa comunuqe capire che il tema è entrato nel radar
del Governo, e per cui, essendo l’Italia Paese leader in questo settore,
invito a dare attenzione a questo mercato .
Vi risparmio la lettura dell’articolo, riassumo in breve:
Secondo il Ministero dell'Ecologia e delle Risorse Naturali, il tasso di
riciclo dei rifiuti solidi appena generati è salito al 28,6% nel 2025,
rispetto al 25,8% dell'anno precedente.
Onestamente, io penso che il riciclo sia zero, e questo dato si riferisca
invece al conferimento in discarica. Che ovviamente non risolve il
problema. Così come non lo risolvono i 3 inceneritori previsti ad
Almati, Astana e Shymkent, non proprio una buona idea
considerando la già derelitta qualità dell’aria specialmente in
Almaty.
Il tema è sicuramente solo all’inizio, e se vogliamo anche i paesi
dell’Est Europa, nonostante siano già all’interno dell’EU ancora offrono
dati di riciclo troppo bassi per paesi sviluppati.
Rimbocchiamoci le maniche quindi, e speriamo che SACE ci possa
supportare in questa iniziativa, perchè tutti I progetti menzionati dalla
stampa sono a investimento privato, lo Stato Kazako non assegna
budget se non tramite loan a lungo termine con soggetti prestatori
istituzionali.

E secondo quello che mi è dato vedere, vivendo ad Astana, il Kazakhstan
si pone in una situazione che prende sia il peggio del mondo
“sviluppato”, con plastica utilizzata in ogni dove, e il peggio dei paesi
“poveri”, che non riciclano quasi nulla .
La cosa che fa quasi sorridere se non fosse che dimostra una fragilità
culturale ancora enorme , è che per passare dal 98% al 99% di recupero
nei paesi più ricchi basterebbe evitare di gettare la classica bottiglietta
di plastica dal finestrino della macchina. Quindi siamo verosimilmente
quasi a posto.
Invece in Kazakhstan, anche una personale predisposizione e volontà
all’evitare di inquinare che spesso ho incontrato in particolare nelle
generazioni Z e X, non porta assolutamente a nulla mancando
totalmente, come ci predice la buona Hanna, gli strumenti per il
recupero, riciclo o combustione del rifiuto.
Veniamo al dunque: come al solito, il problema è quanto si dedica del
budget Nazionale alla gestione rifiuti.
1.Progetti infrastrutturali: sono stati approvati 67 progetti per un valore di
316,9 miliardi di tenge (617,7 milioni di dollari USA), di cui 43 focalizzati
specificamente sul riciclo.
2.Impianti di trasformazione in energia: Sono previsti tre nuovi impianti
ad Astana, Almaty e Shymkent per un costo totale di 293 miliardi di
tenge.
3.Programma EcoKoldau: 9,2 miliardi di tenge (17,9 milioni di dollari USA)
sono stati destinati al 2025 per compensare le imprese che hanno
raccolto e trattato rifiuti polimerici.
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